Pacifico

Boxe a Milano  (Pacifico)  intervista a Ottaviano Tazzi

Re fa# si-      fa# la sol     re la sol la si-

(Intervista: Io mi ricordo Paini, che era un perdente... 

Quando combatteva Paini dava spettacolo.) 

Fa#           Si-   sol                             re fa#  si-

Boxe a Milano, Ignis, Olimpia, Cinzano. 

La                              sol   fa#-                                  sol la si-Sangue dal sopracciglio, Lampo, fotografo, abbaglio. 

Re                                   fa#                si-

Quante cose si fanno sapendo che sono uno sbaglio, 

si-                                                          sol

Quante cose si fanno sapendo di farsi del male. 

La                                                   fa#-

Chissà cosa affascina tanto, chissà cosa piace 

Sol                                               la               si-

In un uomo che sbatte alle corde e non vuole cadere. 

re fa# si-   fa# sol   mi

(Intervista: Mi ricordo San Siro, pieno zeppo San Siro 

E Benvenuti ha vinto per K.O. su Mazzinghi.) 

Boxe a Milano,  Nebbia sudava il naviglio, 

Freddo in Stazione Centrale. 

(Voce: La Notte, edizione speciale). 

Le insegne di Piazza del Duomo, signorine a braccetto. 

Ombretto, rossetto. 

Spugna, massaggio, respira, brucia. 

Balla tutto, brilla tutto. 

Prima paura, poi tutto è veloce, fischi, ronzio. 

Una voce (una voce) una voce 

una voce (una voce) una voce (una voce). 

Il secondo che grida all'orecchio di stare lontano dal pugno sinistro 

Gocciolo rosso, torbida l'acqua nel secchio. 

Quante cose si fanno sapendo che sono uno sbaglio, 

Quante cose si fanno sapendo che tutto andrà male. 

Chissà cosa affascina tanto, chissà cosa piace 

In un uomo aggrappato alle corde che non vuole cadere. 

Na, na, na... 

Chissà cosa affascina tanto, chissà cosa piace 

In un uomo aggrappato alle corde che non vuole cadere. 

Boxe a Milano,   Ignis, Virtus, Cinzano. 

(Intervista: Io son più affezionato ai brocchi, 

i brocchi che ho avuto nel passato, 

perché anche loro hanno il coraggio di andare sul ring. 

Entrare nel ring e non è da tutti. 

Mi ricordo un certo Callegari, tipo che era, 

faceva il diavolo a quattro pur di fare il match 

perdeva sempre e quando... quelle poche volte che ha vinto mi godevo la felicità, era il massimo.) 

'Boxe a Milano', un affresco della citta' negli anni 50. 

La storia richiama il film di Visconti, 'Rocco e i suoi fratelli' ed e' ambientato nel mondo del pugilato. 

La Milano del dopoguerra si ripropone attraverso i pensieri di un pugile all'angolo del ring. 

La voce narrante che ricorre nel brano e' quella di Ottaviano Tazzi, uno dei piu' noti allenatori di boxe 

italiani, che ha allenato ben 8 campioni del mondo.

Box a Milano

Fa#           Si-   sol              re                     do#  si-

Box a Milano,  buchi nel suolo ambrosiano

La                              sol   fa#-                                  sol la si-

Crepe lungo il Naviglio Ruspa, maceria, scompiglio.

             Re                                   fa#                si-

Quanti scavi si fanno sapendo che sono uno sbaglio,

           si-                                                          sol

quanti fori si fanno per l’incubo del parcheggiare.

         La                                                   fa#-

Chissà cosa affascina tanto, chissà cosa piace

     Sol                                               la               si-

nel radere al suolo un giardino ed aprire un cantiere

re fa# si-   fa# sol   mi

(eh qui c’era una panchina per esempio coi datteri, dove sono andati a finire non c’e’ piu’ niente)

               Si-    sol                                   re 

Box a Milano, Ciumbia! Era un sito romano

       Fa#                          si-

posteggio su un foro imperiale

Garage pure lì a Sant’Ambrogio, son robe da matti

Albertini, Moratti

Quanti scavi si fanno sapendo che sono uno sbaglio,

quanti fori si fanno per l’incubo del parcheggiare.

Chissà cosa affascina tanto, chissà cosa piace

in un piano che fa di ogni piazza un immenso cratere.

Eh la darsena ad esempio, non c’e’ piu’ l’acqua e le rane non si vede neanche piu’ una rana non c’è più niente, sparito tutto)

Chissà cosa affascina tanto, chissà cosa piace

in un piano che fa di ogni piazza un immenso cratere.

Box a Milano

Gira, parcheggia lontano.

(va a da via il box)

Torna all’elenco completo autori
